
Do per scontato che siamo consapevoli tutti dei vantaggi che ha portato l’unione 
Europea, vantaggi economici, democratici e sociali. (boom economico, 
salvaguardia dei diritti, libera circolazione ecc.). 
Ma parlando con amici e colleghi ho realizzato che molti di noi, anche tra i più 
preparati in settori diversi, poco sanno della reale Governo dell’ Unione Europea 
(che non c’è). 
In questa presentazione intendo dare un infarinatura che permetta di 
comprendere quali siano gli attuali limiti della UE e come sia necessario un 
cambiamento della sua governance per aiutare a superarli. 
Le regole che ci siamo dati, infatti, vanno molto bene in periodi di “abbondanza” 
, ma mostrano tutti i loro limiti nei periodi di crisi (di vario genere, reali o 
percepiti).  
Queste infatti portano i vari Stati (in modo miope) a fare quello che possono 
sembrare gli interessi locali in modo egoistico, anelando ad una propria 
indipendenza decisionale. 
D’altro canto la Globalizzazione evidenzia l’inadeguatezza per le singole Nazioni 
“moderne” per affrontare  le sfide ad essa legate. 
La semplificazione dialettica del problema e la miopia delle classi dirigenti 
politiche sta guidando le Nazioni a comportarsi come i capponi che Renzo sta 
portando al  dottor Azzeccagarbugli nei “Promessi sposi” , che si beccano tra 
loro dimenticando che il vero avversario è fuori. 
Solo un rafforzamento della Sovranità Europea può fungere da scudo per 
garantire la reale indipendenza, in molti settori, degli Stati componenti la UE. 
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Nella presentazione cercherò di dare una rapida definizione di Nazione 
Moderna, Confederazione di Stati e Stato federale. 
Quindi una rapida descrizione di quale sia il posizionamento attuale dell’Unione 
Europea 
Le sfide che il mondo si trova a dover affrontare, secondo il mio punto di vista. 
Infine quale sia, a mio parere, a direzione verso la quale l’Europa politica dovrà 
evolvere. 
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Nel XII Secolo ( tardo Medioevo) l’Europa era frantumata in moltissimi Feudi.   
L’indebolimento dei poteri centrali e le tensioni religiose portano ad un infinità di 
guerre 
I Feudi più potenti riescono ad inglobare gradualmente altre realtà territoriali fino alla 
costruzione il XVII e XIX dello stato moderno. 
Alcuni enti territoriali, feudi, cantoni, comunità seguirono un percorso diverso e 
preferirono aggregarsi per resistere alle pressione dei vicini. 
======= 
approfondimento 
Versione molto semplicistica perché comporterebbe un discorso troppo ampio che porterebbe 
ad una classificazione più fine a seconda di diversi punti di vista. 
Per esempo a seconda della “nascita” si avrebbero:  

 Stato unitario: si basa su un centro molto forte che detiene il potere politico, 
amministrandolo in maniera omogenea e indifferenziata su tutto il territorio statale; 
Stato di unione: nasce sulla base di incorporazione di territori partendo da diverse 
dinastie (come i matrimoni, eredità o veri e propri trattati), unendo così anche i loro 
regni, dando vita ad una nuova entità statale (vedi Spagna e Regno Unito). Questo tipo di 
formazione prevedeva che una serie di competenze rimanesse nelle mani delle entità 
che componevano lo stato (rilevante quando parleremo di federalismo); 
Federalismo meccanico: esiste un centro aggregatore che tramite conquista o 
aggregazione di parti che costituivano le precedenti entità statali dà vita al nuovo Stato 
(come l'Italia, con lo Stato Pontifico e regno delle due Sicilie); 
Federalismo organico: esiste un centro aggregatore che non obbliga le parti ad entrare 
nella nuova entità statale, ma fa un accordo paritario con quelle che vogliono farne parte 
(come il caso della Svizzera e dei cantoni). 
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Elementi fondamentali di uno Stato 
 
Ci sono un’infinità di definizioni con ogni sfumatura per descrivere uno Stato 
moderno. 
Quasi tutte hanno in comune tre elementi caratterizzanti: 
 
•Il territorio, cioè un'area geografica ben definita, su cui si diffonde la sovranità; 
•I cittadini, su cui si esercita la sovranità; 
•Un ordinamento politico e un ordinamento giuridico,che sono l'insieme delle 
norme giuridiche che regolano la vita dei cittadini all'interno del territorio. 
 

Lo Stato Nazionale Sovrano entra in crisi con l’interdipendenza tra Stati dovuta 
alla Globalizzazione 
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Ciò che differenzia lo Stato federale dalla confederazione è l'esistenza di un 
autentico "potere comune" che, da un lato, sappia regolare i rapporti tra gli 
Stati in base al diritto, abolendo così la necessità di ricorrere alla forza in caso di 
conflitti o controversie e, dall'altro, abbia potere diretto sui singoli cittadini, i 
quali concorrono a formarlo in modo democratico. 
La confederazione non è uno Stato, ma una somma, una lega, di Stati che restano 
sovrani e che regolano i rapporti reciproci basandosi in ultima istanza sulla forza, 
mantenendo al contempo un potere esclusivo sui cittadini. In essa il livello 
confederale è subordinato e dipende per il suo funzionamento dagli Stati che la 
compongono. 
La confederazione si basa sul principio della "rappresentanza degli Stati", non 
dei cittadini, e attribuisce infatti il voto solo agli Stati, escludendo in tal modo il 
popolo dalle decisioni che riguardano i rapporti interstatali. Si evince allora, ad 
esempio, che l'Unione europea è già qualcosa di più di una confederazione, in 
quanto i suoi cittadini sono rappresentati al Parlamento europeo (che però è 
monocamerale) ma, dato che i suoi stati membri hanno ancora poteri in politica 
estera e nella difesa (che non sono neppure coordinate dall'Unione stessa, ma 
sono lasciate completamente agli stati), non è ancora la Federazione 
europea auspicata dai movimenti federalisti in Italia come nel resto d'Europa. In 
realtà è una via di mezzo tra confederazione e Stato federale. 
Il diritto di veto, cioè il voto all'unanimità, che è sempre previsto nelle 
confederazioni e che può paralizzare ogni azione comune, imponendo alla 
maggioranza la volontà di un singolo, è emblematico della sovranità assoluta 
conservata dagli Stati che formano una confederazione. 
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L’Unione europea si fonda sul principio dello Stato di diritto. Ciò significa che 
tutte le azioni intraprese dall'UE si basano su trattati approvati liberamente e 
democraticamente da tutti i paesi membri.  
 
Trattati regolamentano le Istituzioni UE 
 
Nonostante siano i Trattati a pilotare le Istituzioni, preferisco partire da una 
rapida descrizione di queste ultime perche mi risulta più semplice poi, durante 
la descrizione del trattato di Lisbona, individuare alcuni punti critici o delicati 
dell’Unione Europea attuale. 
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Questo è l’elenco delle principali istituzioni. 
 
Come si può notare è facile confondere alcune istituzioni perché hanno 
designazioni simili: 
Consiglio dell’Unione Europea 
Consiglio Europeo 
Come se non bastasse esiste anche: 
Il Consiglio d’Europa: non è un organo dell’Unione europea  È a tutti gli effetti 
un’organizzazione internazionale con lo scopo di promuovere la democrazia e i 
diritti umani. Stretto è il rapporto con la Corte europea dei diritti dell’uomo (di 
cui fanno parte gli stessi Paesi). 
  
Lascerei perdere gli organismi tecnici e la Banca centrale perché non c’è il 
tempo di affrontare tutto e mi concentrerei sui primi 4 che sono istituzioni più 
politiche. 
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  Il parlamento Europeo è del 1957 ma era nominato e non elettivo.  
 
Curiosità su Commissione Europea: 
Selezione del collegio 
Il candidato presidente sceglie i potenziali vicepresidenti e commissari sulla base dei 
suggerimenti dei paesi dell’UE. L’elenco dei candidati deve essere approvato dai leader 
nazionali nel Consiglio europeo. 
La “Graticola”: Ogni candidato compare dinanzi al Parlamento europeo per illustrare la 
propria visione politica e rispondere alle domande. Il Parlamento procede quindi ad 
approvare o meno, mediante votazione, i candidati in quanto gruppo. Infine, questi 
ultimi vengono nominati dal Consiglio europeo a maggioranza qualificata. 
 
Il consiglio europeo è l’unica istituzione che può modificare i Trattati o crearne di nuovi.  
 
In ultima istanza il potere è del Consiglio Europeo.  
 
Questo è un retaggio del Nazionalismo che porta un estremo potere della singola 
Nazione e che paralizza l’Europa. Cioè l’Unione Europea ha poco potere. Anticipo qui 
che solo con una maggiore sovranità potrà gestire problematiche complesse non 
gestibili dalla singola Nazione. Su questi temi occorrerà un minor potere del consiglio a 
favore delle altre istituzioni Europee . 
 

Tusk presidente Consiglio Europeo dura 2 anni e mezzo. Eletto la prima volta 30 
agosto 2014,  rinnovato il 9 marzo 2017 
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Ricordo che la UE non ha un reale Governo istituzionalizzato e quindi capire come le 
istituzioni si ridistribuiscono il potere ci permette di individuare alcuni punti delicati ora 
che parliamo di trattati. 
1)Infatti su questo primo principio si può fare una prima considerazione interessante….. 

Se un settore non è menzionato in un trattato, la 
Commissione non può avanzare proposte legislative in quel 
settore.  
 
3) Su questa dichiarazione si può fare un’altra considerazione interessante…. 

Solo il Consiglio Europeo (quello dei capi di stato o primi 
ministri) può modificare o proporre nuovi trattati 
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Nel 2007 nasce ufficialmente l’Unione Europea. 
Gli obiettivi e valori dell’UE sono sanciti dal trattato di Lisbona e dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea. 
Quindi tale trattato incorpora, aggiorna ed arricchisce , sostituendosi, la maggior 
parte dei trattati precedenti. 
Al di la di tali aspetti  una delle cose principali che il trattato descrive 
dettagliatamente la distribuzione della Sovranità tra Stati ed Unione Europea.  
Questo è molto importante perché definisce le responsabilità sulle varie 
tematiche . 
  
In estrema sintesi, l’Unione Europea (UE) ha solo le competenze conferitele dai trattati 
(principio di attribuzione). Ai sensi di tale principio, l’Unione può agire solo entro i limiti 
delle competenze conferitele dai paesi dell’UE nei trattati, al fine di raggiungere gli 
obiettivi ivi contenuti. Le competenze non attribuite all’Unione nei trattati restano di 
prerogativa dei paesi dell’UE. Il trattato di Lisbona chiarisce la ripartizione delle 
competenze fra l’Unione e i paesi dell’UE. 
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I tre grandi tipi di competenze 
Competenze esclusive (articolo 3 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea o TFUE): settori in cui solo l’UE può legiferare e adottare atti vincolanti. I 
paesi dell’UE possono farlo autonomamente solo se autorizzati dall’Unione a 
rendere esecutivi tali atti. L’UE ha competenza esclusiva nei settori seguenti: 

unione doganale; 
definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del 
mercato interno; 
politica monetaria per i paesi dell’area euro; 
conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica 
comune della pesca; 
politica commerciale comune; 
conclusione di accordi internazionali, a determinate condizioni. 
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Competenze concorrenti (articolo 4 del TFUE): l’Unione e i paesi dell’UE possono 
legiferare e adottare atti giuridicamente vincolanti. I paesi dell’UE esercitano la propria 
competenza laddove l’Unione non la esercita o abbia deciso di non esercitarla. La 
competenza concorrente fra l’Unione e i paesi dell’UE si applica nei seguenti settori: 

mercato interno; 
politiche sociali, ma solo per gli aspetti definiti specificamente nel trattato; 
coesione economica, sociale e territoriale (politiche regionali); 
agricoltura e pesca (tranne la conservazione delle risorse biologiche del mare); 
ambiente; 
protezione dei consumatori; 
trasporti; 
reti transeuropee; 
energia; 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia; 
problemi comuni di sicurezza in materia di sanità pubblica, limitatamente agli 
aspetti definiti nel TFUE; 
ricerca, sviluppo tecnologico, spazio; 
cooperazione allo sviluppo e aiuti umanitari. 

Competenze di sostegno (articolo 6 del TFUE): l’Unione può solamente sostenere, 
coordinare o completare l’azione dei paesi dell’UE. Gli atti dell’Unione giuridicamente 
vincolanti non devono richiedere l’armonizzazione delle leggi o dei regolamenti dei paesi 
dell’UE. Le competenze di sostegno si riferiscono ai seguenti settori strategici: 

tutela e miglioramento della salute umana; 
industria; 
cultura; 
turismo; 
istruzione, formazione professionale, gioventù e sport; 
protezione civile; 
cooperazione amministrativa. 
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Si evince allora, ad esempio, che l'Unione europea è già qualcosa di più di una 
confederazione, in quanto i suoi cittadini sono rappresentati al Parlamento 
europeo (che però è monocamerale) ma, dato che i suoi Stati membri hanno 
ancora poteri in politica estera e nella difesa (che non sono neppure coordinate 
dall'Unione stessa, ma sono lasciate completamente agli Stati), non è ancora 
la Federazione europea auspicata dai movimenti federalisti in Italia come nel 
resto d'Europa.  
In realtà è una via di mezzo tra confederazione e Stato federale. 
Anche nella EU il diritto di veto, all’interno del consiglio Europeo (unanimità)  
cioè il voto all'unanimità, può paralizzare ogni azione comune, imponendo alla 
maggioranza la volontà di un singolo, è emblematico della sovranità assoluta 
conservata dagli Stati che formano una confederazione. 
 
 
 
Vulnus Democrazia e paralisi decisionale è dettato dal potere del Consiglio 
Europeo.  
 
Questo è un retaggio del Nazionalismo che porta un estremo potere della 
singola Nazione e che paralizza l’Europa.  
Per superare questo stallo (più accentuato nei momenti di crisi) occorre una 
maggiore sovranità Europea. 
In altre parole un minor potere del consiglio a favore delle altre istituzioni 
Europee su alcuni temi. 
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La Globalizzazione non è una novità.  
Semplificando è arrivata con l’Impero Britannico (primo impero non territoriale, 
ma basato su territori distribuiti nel mondo collegati con un imponente flotta 
commerciale) e le colonizzazioni. 
Ma solo la travolgente accelerazione in tutti i settori (per primo la 
comunicazione ed i trasporti) che ha azzerato le distanze di ogni angolo del 
globo. 
 
 
Questo ha comportato e sta comportando un mutamento dei paradigmi della 
società (mondiale) 
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Una rapida carrellate dei settori nei quali il cambiamento è avvenuto ed in 
continua evoluzione. 
 

15 



Quanto vado ad esprimere nelle prossime 2 slides riguarda principalmente 
L’Europa e e le sue Nazioni. 
Infatti va ricordato che essendo il Mondo, l’arena nella quale si compete, la 
dimensione continentale è quella sulla quale ci si può confrontare, quindi o 
Nazioni gigantesche (quali la Cina è) o Stati Federali (i.e. USA)   
 
In Europa una smile realtà si ha solamente agglomerando tutti gli Stati. 
 
Quindi questi esempi raffrontano uno Stato Federale Europeo e uno Stato 
Nazionale del nostro continente. 
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Questa e la slide precedente praticamente indicano che per una  singola Nazione 
Europea isolata, per quanto potente,  
i costi finanziari, umani e sociali sono insostenibili, tanto da ridurre 
praticamente la sua reale Sovranità. 
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Come vediamo tutti i giorni che i singoli stati (Europei) non riescano ad 
affrontare le problematiche globali. 
 
D’altro canto anche l’attuale Unione Europea ha dimostrato tutti i suoi limiti 
istituzionali legati ad un retaggio del Nazionalismo che sbilancia le sue 
Istituzioni. 
 
Io ritengo che la sua risposta inadeguata agli attuali problemi potrà essere 
superata  solo se le conferiremo una maggiore sovranità per poter superare le 
“beghe” degli Stati che la costituiscono. 
In particolare dovrebbe Evolvere verso un Europa Federale (Stato Federale) con 
un proprio Bilancio ed un reale Governo al quale venga ceduta la Sovranità su 
alcuni temi. 
 
E’ chiaro che questo non possa essere ottenuto in un singolo passaggio, e debba 
essere affrontato per passi successivi. 
 
Nella slide ipotizzo una possibile strada. 
 
È chiaro che anche questi passaggi intermedi risultano complessi (in particolare 
con il clima politico attuale). 
 
Occorre costituire un primo raggruppamento tra le Nazioni disposte a mettere a 

fattor comune alcune delle proprie sovranità per accelerare il processo 
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Poiché, come disse qualcuno, “la libertà è come l’acqua, o l’aria: fino a che ce l’hai non ti 
accorgi che esiste” , vi lascio un elenco di cose che ci dà la UE, delle quali siamo 
permeati, tanto da darle per scontate sulle quali meditare: sono davvero scontate anche 
per il futuro? 
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Come ho accennato  alcuni enti territoriali, feudi, cantoni, comunità preferirono 
aggregarsi per resistere alle pressione dei vicini. 
Questo successe fin dal XIII secolo. 
Qui porto l’esempio Lega delle Sette Terre Sorelle nel’attuale territorio compreso 
tra leProvince di Vicenza e di Trento 
Ma l’esempio più eclatante è Confederazione Elvetica che nacque come 
Confederazione di cantoni per reggere alla pressione degli Asburgo, prima e le 
tensioni religiose (Calvino) poi. Va detto che riuscirono in questo modo a tenersi 
fuori dalla guerra dei 30 anni. Divennero poi Stato federale di cantoni dandosi 
una Costituzione nel 1848. 
Ultimo esempio sono gli Stati Uniti d’America che si dettero una costituzione nel 
1787 la Convenzione di Filadelfia. 
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Competenze particolari 
L’Unione può adottare misure per garantire che i paesi dell’UE coordinino le 
proprie politiche economiche, sociali e occupazionali a livello comunitario. 
La politica estera e di sicurezza comune dell’UE è caratterizzata da aspetti 
istituzionali specifici, quali la partecipazione limitata del Parlamento europeo e 
della Commissione europea nel procedimento decisionale e l’esclusione di 
qualsiasi attività legislativa. Tale politica è definita e attuata dal Consiglio 
europeo (formato dai capi di Stato e di governo dei paesi dell’UE) e 
dal Consiglio (formato da rappresentanti di ogni paese dell’UE a livello 
ministeriale). Il presidente del Consiglio europeo e l’alto rappresentante 
dell’Unione per la politica estera e di sicurezza rappresentano l’UE in materia 
di politica estera e di sicurezza comune. 
Esercizio delle competenze 
proporzionalità : il contenuto e l’ambito di applicazione dell’azione dell’UE non 
può superare quanto è necessario per il conseguimento degli obiettivi dei 
trattati; 
sussidiarietà : nel settore delle sue competenze non esclusive, l’UE può agire 
solo se, e nella misura in cui, l’obiettivo di un’azione proposta non può essere 
raggiunto in maniera soddisfacente da parte dei paesi dell’UE, ma potrebbe 
essere realizzato in modo migliore a livello comunitario. 
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